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COMUNE DI BEDERO VALCUVIA 

Provincia di Varese 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.8 

 
OGGETTO: 
D.LGS. 33/2016, COME MODIFICATO ED INTEGRATO DAL 
D.LGS. N. 97/2016 - APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO IN 
MATERIA DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO 
GENERALIZZATO           

 
L’anno duemiladiciassette addì trentuno del mese di marzo alle ore ventitre e 

minuti quarantacinque nella sede comunale, a seguito di regolare convocazione nei 
modi e termini di legge, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, 
il Consiglio Comunale. 

 
Risultano: 

 
Cognome e Nome Presente 

  
1.     GALLI CARLO  PAOLO - Sindaco Sì 
2.     SPORTELLI ROSSANA - Consigliere Sì 
3.     DE ZORDI ROBERTO - Consigliere Sì 
4.     MARTINOLI MARIA LUISA - Consigliere Sì 
5.     FRANZETTI GIUSEPPE - Consigliere Sì 
6.     ALOE DEBORA - Consigliere Sì 
7.     MARTINOLI GIANNA ELVIRA - Consigliere Sì 
8.     SPREAFICO GIANLUIGI - Consigliere Sì 
9.     BIGNOTTI CAMILLO - Consigliere Sì 
10. PIZIO ARMIDA - Consigliere Sì 
11. MANTOVANI DANIELE - Consigliere Giust. 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora AMATO Dott.ssa 

CARLA il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor GALLI CARLO  PAOLO nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 

OGGETTO: D.LGS. 33/2016, COME MODIFICATO ED INTEGRATO DAL 
D.LGS. N. 97/2016 - APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
IN MATERIA DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO 
GENERALIZZATO           

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 - Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche (noto come decreto FOIA - Freedom Of Information Act);  
 
Considerato che il suddetto decreto legislativo, tra l’altro, ha introdotto misure di revisione 
e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, e ha provveduto al riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni;  
 
Visto in particolare l’art. 1, comma 1 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come modificato ed 
integrato dal D.Lgs. n. 97/2016 sopra richiamato, ridefinisce la trasparenza come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, non più 
solo al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, ma soprattutto come strumento di tutela dei diritti dei 
cittadini e di promozione della partecipazione degli interessati all'attività amministrativa;  
 
Visto, in particolare l'art. 6 - Modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del 2013 e 
inserimento degli articoli 5-bis e 5-ter e del capo I-ter, del richiamato decreto n. 97/2016 il 
quale, a fianco al diritto di accesso civico, inteso come rimedio contro le pubbliche 
amministrazioni che non assolvono agli obblighi di pubblicazione di documenti, dati ed 
informazioni nell'apposita sezione "amministrazione trasparente", ha introdotto un nuovo 
tipo di accesso civico generalizzato che costituisce un vero e proprio diritto di chiunque 
ad accedere a documenti, dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
obblighi di pubblicità, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico;  
 
Rilevato che, al fine di dare attuazione a tale nuovo principio di trasparenza introdotto dal 
legislatore, l'ordinamento giuridico prevede ora tre distinti istituti:  
- l' accesso documentale di cui agli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 
s.m.i., riconosciuto ai soggetti che dimostrino di essere titolari di un "interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata 
al documento al quale è chiesto l'accesso", con lo scopo di porre i soggetti interessati in 
grado di esercitare al meglio le facoltà (partecipative, oppositive e difensive) che 
l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 
titolari;  
- l' accesso civico "semplice", previsto dall'art. 5 co. 1 del citato decreto n. 33/2013, 
riconosciuto a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica 



soggettiva connessa, ma circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di 
obblighi di pubblicazione, al fine di offrire al cittadino un rimedio alla mancata osservanza 
degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di 
pubblicazione il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni;  
- l' accesso civico "generalizzato", disciplinato dall'art. 5 co. 2 e dall'art. 5-bis del decreto 
trasparenza, anch'esso a titolarità diffusa, potendo essere attivato da chiunque e non 
essendo sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente, ma avente ad oggetto tutti i dati, i documenti e le informazioni detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di 
pubblicazione;  
 
Dato atto:  
- che l'art. 42, comma 1 del summenzionato D. Lgs. n. 97/2016 prevede che le Pubbliche 
Amministrazioni assicurino l'effettivo esercizio del diritto di cui al citato art. 5 comma 2 (c.d. 
accesso civico generalizzato) entro sei mesi dall'entrata in vigore del decreto medesimo, 
ovvero entro il 23 dicembre 2016;  
- che lo schema di Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al più volte richiamato art. 5 comma 2 del 
D.Lgs. 33/2013, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 97/2016, predisposto 
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi del co. 6 dell'art. 5-bis e messo in 
consultazione in data 11.11.2016, tra l'altro, invita i soggetti tenuti all'applicazione del 
decreto trasparenza ad adottare:  
- nel più breve tempo possibile e comunque con operatività a partire dal 23 dicembre 
2016, adeguate soluzioni organizzative, al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui 
diversi tipi di accesso,  
- entro il 23 giugno 2017, una disciplina organica e coordinata delle tre tipologie di 
accesso, anche nella forma di uno specifico regolamento, al fine di evitare 
comportamenti disomogenei tra gli uffici che vi devono dare attuazione e di disciplinare 
compiutamente i casi di esclusione ed i limiti al diritto di accesso nelle sue diverse forme;  
 
Ritenuto pertanto di adottare uno specifico Regolamento che disciplina l’accesso civico 
e l’accesso generalizzato;  
Vista lo schema di Regolamento in materia di accesso civico e accesso generalizzato, 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, formato da n. 
13 articoli e ritenuto di adottare lo stesso; 
 
Evidenziato che al suddetto regolamento sono allegati, a mero titolo esemplificativo, i 
seguenti fac simili di domanda:  
- Modello 1 - RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO (art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013, come 
modificato ed integrato dal D.Lgs. 97/2016);  
- Modello 2 - RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO (art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, come 
modificato ed integrato dal D.Lgs. 97/2016);  
- Modello 3 - COMUNICAZIONE AI SOGGETTI CONTROINTERESSATI  
- Modello 4 - PROVVEDIMENTO DI DINIEGO / DIFFERIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO 
GENERALIZZATO  
e che la modifica / integrazione degli stessi non implica una modifica del regolamento; 
 
Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97;  
 
Visto il vigente Statuto Comunale;  
 



Richiamato il D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i.;  
 
Acquisito il parere favorevole espresso, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 
1del D.L.vo 18.8.2000 n. 267, dal Responsabile del Settore Affari Generali in ordine alla 
regolarità tecnica;  
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi dai n. 10 consiglieri presenti e votanti nei modi e 
termini di legge,  
 

D E L I B E R A 
 
1. Di adottare, per le premesse motivazioni e finalità, lo schema di Regolamento in 

materia di accesso civico e accesso generalizzato, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale, formato da n. 13 articoli. 

 
2. Di dare atto che al suddetto regolamento sono allegati, a mero titolo esemplificativo, i 

seguenti fac simili di domanda:  
- Modello 1 - RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO (art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013, come 
modificato ed integrato dal D.Lgs. 97/2016);  
- Modello 2 - RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO (art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, 
come modificato ed integrato dal D.Lgs. 97/2016);  
- Modello 3 - COMUNICAZIONE AI SOGGETTI CONTROINTERESSATI  
- Modello 4 - PROVVEDIMENTO DI DINIEGO / DIFFERIMENTO DELLA RICHIESTA DI 
ACCESSO GENERALIZZATO  
e che la modifica / integrazione degli stessi non implica una modifica del 
regolamento. 

 
3. Di demandare al Responsabile del Settore Affari Generali gli adempimenti inerenti e 

conseguenti il presente provvedimento.  
 
 
SUCCESSIVAMENTE la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267, con separata 
unanime votazione dai n. 10 consiglieri presenti e votanti, stante l'urgenza di dare 
attuazione al presente atto 
 
 



 
 

COMUNE DI BEDERO VALCUVIA 

Provincia di Varese 
 
 
Allegato alla deliberazione di 
G.C. n. 8 del 31/03/2017 
 
 

PARERE DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI A NORMA 
DELL’ART.49 DEL D.LGS. 18/08/2000, N.267 

 
 

OGGETTO: D.LGS. 33/2016, COME MODIFICATO ED INTEGRATO DAL 
D.LGS. N. 97/2016 - APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 
IN MATERIA DI ACCESSO CIVICO E ACCESSO 
GENERALIZZATO           

 
 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
  Galli Dott. Carlo Paolo 
 

______________________________________________________________ 
 
 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
   Galli Dott. Carlo Paolo 
 
______________________________________________________________

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Il presente atto è stato letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO COMUNALE 
 GALLI CARLO  PAOLO       AMATO Dott.ssa CARLA 

 
 

  
  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune il giorno 
12/04/2017 e vi rimarrà per quindici  giorni consecutivi. 
 
 
Bedero Valcuvia, lì 12/04/2017 Il Segretario Comunale 

 AMATO Dott.ssa CARLA 
 

 
 
 
 
  

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 31-mar-2017       
 
 

X Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267) 
 
      Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267) 

 
Bedero Valcuvia, lì _______________ Il Segretario Comunale 

 AMATO Dott.ssa CARLA 
 

 


